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CONTRATTO D’APPALTO 
 

PER LA REALIZZAZIONE DEI 
 

“LAVORI DI RESTAURO CAPPELLA SS.MI PELLEGRINO E ROCCO E 
FACCIATA VIA TOSCHI DI PALAZZO OMOZZOLI PARISETTI” 
 
 
DATI APPALTO  
Codice unico di progetto (CUP)    C84B16000090005    
Codice Identificativo Gara (CIG)  Z851F3BD18     
Contratto     A Misura 
 
Le parti, D. ssa Alessandra Sazzi nata a Reggio Emilia il 19.07.1963 (C.F. SZZLSN63L59H223J) Dirigente 
Area Risorse dell'ASP, che dichiara di agire e stipulare in nome, per conto e nell'interesse dell'ASP 
"REGGIO EMILIA -Città delle Persone, di seguito denominata "Appaltante" e il Sig. 
____________________ nato a _______ il ________________ (C.F. ________________) nella sua 
qualità di Legale Rappresentante dell'Impresa ________________ (C.F. _________________, partita 
I.V.A. ____________________) con sede legale in _____________ via _________________ n. _ , di 
seguito denominato "Appaltatore". 

PREMESSO CHE 
 

• con determinazione dirigenziale  n°  __________ del ______________, esecutiva a norma di legge, è 
stato approvato il progetto esecutivo dei lavori di “LVORI DI RESTAURO CAPPELLA SS.MI PELLEGRINO E 
ROCCO E FACCIATA VIA TOSCHI DI PALAZZO OMOZZOLI PARISETTI” per un importo complessivo di € 
151.397,85, di cui € 13.669,85 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

• con determinazione dirigenziale n.  ____________ del ___________   sono stati aggiudicati in via 
definitiva i lavori all’Impresa ______________ con il seguente ribasso: 
- ribasso del _______  % sull’importo a base d’asta, il quale ha determinato un importo dei lavori da 

appaltare pari ad €. _______________ oltre oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € 
____________ ed  oltre I.V.A.,  come si evince dal relativo verbale di gara; 

- il possesso dei requisiti dell’appaltatore è stato verificato con esito positivo come dai documenti 
conservati presso l’Appaltante; 

Tutto ciò premesso, le parti convengono e stipulano quanto segue: 
Art. 1 - Premessa 

1. La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
Art. 2 - Oggetto del contratto 

1. La stazione appaltante, come sopra rappresentata, in virtù degli atti in premessa citati, concede 
all'appaltatore, che come sopra rappresentato, accetta senza riserva alcuna, l'appalto per l'esecuzione 
dei lavori. 
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2. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell'art. 3 comma 5 della Legge n. 136/2010, per 
ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante nei confronti dell’appaltatore e di tutti i  
soggetti indicati al comma 1 del medesimo articolo si farà riferimento ai seguenti codici: 
• Codice unico di progetto (CUP)     C84B16000090005 
• Codice Identificativo Gara (CIG:                 Z851F3BD18  
 
Art. 3 - Ammontare dell'appalto 

1. Il corrispettivo dovuto all’appaltatore per il pieno e perfetto adempimento del contratto, è fissato in      
€ __________________ comprensivo degli oneri per la sicurezza, oltre IVA nella misura di legge. 

2. L'ammontare di cui al comma 1 è così composto: 
- € ________________ per lavori a misura,  
- € ____________ Sicurezza speciale per l'attuazione dei piani di sicurezza,  

3. L’appalto viene affidato ed accettato senza riserva alcuna dall’appaltatore sotto l’osservanza piena, 
assoluta ed inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui al capitolato speciale d'appalto e i 
documenti facenti parte integrante del progetto posto a base di gara che l'appaltatore dichiara di 
conoscere. 

4. Il contratto è stipulato "a Misura. 
 
Art. 4 - Categorie di lavorazioni omogenee 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee, sono riportati nella seguente tabella:  
TABELLA A

lavorazione euro categoria classifica qualificazio
ne 
obbligatoria 
si/no

% subappalto

Superfici decorate di beni immobili 
del patrimonio culturale e beni 
culturali mobili di interesse storico, 
artistico, archeologico ed 
etnoantropologico.          

€. 48,140,90 OS2-A I SI 31,798%

30% 
TOTALE 
IMPORTO 
DELLA 
CATEGORI
A

Restauro e manutenzione dei beni 
immobili sottoposti a tutela. 

€. 80,311,70 OG2 I SI 53,047%

30% 
TOTALE 
IMPORTO 
DEI  
LAVORI

Impianti elettrici. €. 9.275,45 OS30 I SI 6,127%

30% 
TOTALE 
IMPORTO 
DELLA 
CATEGORI
A

TOTALE IMPORTO ESECUZIONE 
LAVORI €.137,728,05

Oneri per attuazione piani sicurezza  €.13,669,80 OG1 I 9,029%

TOTALE LAVORI DA APPALTARE €.151,397,85 100,00%

 
Art. 5 - Domicilio dell'appaltatore 

1. A tutti gli effetti del presente contratto, l’appaltatore elegge domicilio presso la Sede Legale 
_________________________   
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2. I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico sul conto corrente corrispondente al seguente codice 
IBAN:  

Codic
e 
paese 

Codice di 
controllo 

CIN  ABI  CAB  n. conto 
corrente  

IT __ ___ ____ ____ ___________
__ 

acceso presso Banca ____________________________________ 
 
Art. 6 - Termini di esecuzione - penali 
1. L'inizio dei lavori dovrà avvenire non oltre i ____ giorni dalla stipula del contratto. Tale data 
dovrà essere specificata con apposito verbale in occasione della consegna dei lavori 
L’appaltatore si obbliga ad ultimare i lavori entro il termine di giorni naturali consecutivi decorrenti 
dalla data del verbale di inizio dei lavori. Il termine per l'ultimazione dei lavori è pari a 90 giorni naturali 
consecutivi,  dalla data riportata nel verbale di inizio lavori. 
2. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari allo 
1,00 per mille dell’importo contrattuale. 
 
Art. 7 - Sospensione dei lavori 
 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 
circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la 
direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 
redigendo apposito verbale. 
2. Si applica l’art.107 del D.lgs 50/2016. 
3. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei 
termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono 
concesse dal responsabile del procedimento, acquisito il parere del direttore dei lavori, purché le 
domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 
4. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte 
o imprese o forniture, se lo stesso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla 
Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 
5. I verbali di sospensione lavori, ordinate con adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori, 
d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore, controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello 
stato di avanzamento dei lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto 
giorno naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal 
suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, 
i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 
6. La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del 
procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute 
sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui 
motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del procedimento con 
annotazione sul verbale. 
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7. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 
responsabile del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno 
dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno 
precedente la data di trasmissione. 
8. Le proroghe potranno essere concesse nel rispetto dell’art. 107 del D.lgs 50/2016. 
9. Le sospensioni e le proroghe, devono essere annotate nel giornale dei lavori. 
 
Art. 8 - Oneri a carico dell'appaltatore 

1. In osservanza alle disposizioni legislative, al capitolato speciale d'appalto e del capitolato generale 
d'appalto, s'intendono a carico dell'appaltatore le spese relative all'allestimento del cantiere, degli 
apprestamenti previsti, degli impianti, delle infrastrutture, compresi la manutenzione e la custodia per 
tutta la durata dei lavori. 

2. Sono a carico dell'appaltatore le spese per il mantenimento delle opere realizzate fino all'emissione del 
certificato di collaudo provvisorio. 

3. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di suo 
personale e comunque di soggetti da lui nominati. 
 
Art. 9 - Contabilità dei lavori e pagamenti 
 
ANTICIPAZIONE 
1. E’ prevista, ai sensi dell’art. 35 D.Lgs 50/2016 comma 18, la corresponsione a favore dell’appaltatore 
di un’anticipazione pari al 20 % del prezzo subordinata alla costituzione di una garanzia fidejussoria, che 
sarà corrisposta all’appaltatore in riferimento al valore stimato dell’appalto e che sarà erogata entro 
quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 
PAGAMENTI IN ACCONTO 
1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento 
ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli, 27, 28, 29 e 30 del capitolato 
speciale, al netto del ribasso d’asta e della ritenuta di cui al comma 2, raggiungano un importo non 
inferiore a Euro 50.000,00 (euro cinquantamila/00). 
2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi 
dell’articolo 30, comma 5 del D.Lgs 50/2016, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 
3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al 
comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento emette, 
entro lo stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: “lavori 
a tutto il ……………………” con l’indicazione della data. 
4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 e ssmmii. 
5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
6. Ai sensi dell’art. 48-bis del D.P.R. 29.09.1973 n. 602 come introdotto dall’art. 2, comma 9 della L. 
24.12.2006 n. 286, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 



Palazzo Omozzoli Parisetti – Schema di contratto d’appalto 
 

5 
 

- all’acquisizione, da parte della stazione appaltante, del DURC dell’affidatario dei lavori e degli 
eventuali subappaltatori; 
- all’accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 
all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 
complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, in applicazione dell’art. 48-bis del D.P.R. 
29.01.1973 n. 602, con le modalità di cui al D.M. 18.01.2008, n. 40; in caso di inadempienza accertata, il 
pagamento é sospeso e la circostanza è segnalata all’agente della riscossione competente per il 
territorio, ai fini dell’esercizio dell’attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo; 
- qualora l’appaltatore si sia avvalso del subappalto, che siano state trasmesse le fatture quietanzate 
del subappaltatore entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente. 
7. I pagamenti in acconto verranno effettuati fino al raggiungimento di un importo massimo pari al 95% 
del conto finale. L’ultima rata di acconto potrà pertanto avere un importo anche diverso rispetto a 
quanto indicato al precedente comma 1. 
PAGAMENTI A SALDO 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. 
Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la 
cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai 
sensi del comma 3. 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, o se lo firma senza confermare le riserve già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in 
ogni caso una sua relazione al conto finale. 
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 22 del capitolato speciale, comma 2, nulla 
ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’art. 185 
del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 
4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi dell’art. 103, comma 6, 
del D.Lgs. 50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 
5. La garanzia fidejussoria di cui al comma 4 deve essere conforme allo schema tipo approvato con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. L’importo 
assicurato deve essere conforme a quanto previsto dal comma 6 art. 103 del D.Lgs 50/2016. 
6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato 
di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 
7. Al pagamento della rata di saldo si applicano le condizioni di cui all’art. 22, comma 6 del capitolato. 
RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO E DELLA RATA DI SALDO 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 22 del capitolato speciale e 
la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso 
tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi 
legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 
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2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la 
Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 
primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli 
interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 
3. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 23 del capitolato 
speciale, comma 3, per causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli 
interessi legali. 
4. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 
protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti 
gli interessi di mora. 
 
Art. 10 - Revisione dei prezzi 
1. Nei prezzi contrattuali prefissati per ciascun lavoro si intende compresa e compensata, senza 
eccezione, ogni materia e spesa sia principale che accessoria, provvisionale ed effettiva, che occorra al 
compimento del lavoro a cui il prezzo si riferisce, anche quando tali oneri non siano esplicitamente o 
completamente dichiarati negli articoli e nelle indicazioni particolari riportate dall'elenco delle 
descrizioni delle varie lavorazioni e forniture previste in progetto. 
In particolare è compreso: 
a) Materiali: tutte le spese per la fornitura, trasporti, imposte, perdite, nessuna eccettuata, per darli 
pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro. 
b) Operai e mezzi d’opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei allo 
svolgimento dell’opera nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica e 
del lavoro. 
c) Lavori: le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, impianti e accessori 
compresi nell’opera. 
2. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del 
codice civile, se non espressamente prevista dalla normativa dei Lavori Pubblici. 
Tuttavia in caso di modifica del contratto durante il periodo di efficacia si applica la disciplina di cui 
all’art. 106 del Codice 
 
Art. 11 - Variazione del progetto  
1. Le varianti sono possibili nei casi previsti dall’art. 106 D.Lgs 50/2016 commi 1 e 2, con l’osservanza 
delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 106 e 149 del D.Lgs. 50/2016, e dall’articolo 43 
comma 8 del regolamento generale. 
2. Una nuova procedura d'appalto in conformità al Codice è richiesta per modifiche delle disposizioni di 
un contratto pubblico di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia diverse da quelle 
previste ai commi 1 e 2 art. 106 del D.Lgs 50/2016. 
3. Così come disposto dal comma 12 del Nuovo Codice, la stazione appaltante può imporre 
all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario qualora in corso di 
esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del 
quinto dell'importo del contratto. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 
del contratto. 
4. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in 
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contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio 
dell’opera oggetto di tali richieste. 
5. Per i cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente 
all'affidamento dell'incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, la variante 
deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 38, nonché l’adeguamento dei 
piani operativi di cui all’art. 39. 
6. Per i cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente 
all'affidamento dell'incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, la variante 
deve comprendere, ove ritenuto necessario dal direttore lavori o dal responsabile del procedimento, 
l’adeguamento del piano sostitutivo di sicurezza, oppure la redazione del piano di sicurezza e 
coordinamento di cui all’art. 100 del decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso 
decreto, qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 90, comma 5, del citato decreto n. 81 del 2008. 
 
Art. 12 – Prezzi applicabili ai nuovi lavori e ai nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale. 
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco contrattuale, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si 
procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 
Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere 
valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7 del Codice, solo per l'eccedenza rispetto 
al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà così come 
specificato al comma 1a dell’art. 106 del Codice. 
 
Art. 13 - Collaudo dei lavori e regolare esecuzione 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed 
ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia 
sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso come da tempistica 
stabilita all’interno del crono programma lavori di contratto. 
2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante effettuerà operazioni di collaudo o di verifica 
volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 
richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 
3. L’Ente Appaltante ha la facoltà di sostituire il collaudo con il certificato di regolare esecuzione per 
appalti di importo inferiore alla soglia europea di cui all'articolo 35 del D.Lgs 50/2016 nel rispetto 
dell’art. 102, comma 2, del D.Lgs. 50/2016. 
 
Art. 13 - Modalità di soluzione delle controversie 
1. Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, 
successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’appaltatore. 
In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di 
contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto 
pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 
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quantificazione delle somme che l’appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora l’esplicazione e la 
quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della riserva, l’appaltatore ha l’onere 
di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di quindici giorni. La quantificazione della 
riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto 
all’importo iscritto. 
2. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di 
riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti incrementi rispetto all’importo 
contrattuale compreso tra il 5 e il 15 per cento di quest'ultimo, si applica quanto disposto dall’art. 205, 
del D.Lgs. 50/2016 (accordo bonario). 
3. Ove l’appaltatore confermi le riserve, per la definizione delle controversie è prevista ai sensi del 
comma 6 dell’art. 205 del D.lgs 50/2016, la competenza degli arbitri o del Giudice ordinario. 
4. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 
5. Le riserve dell’appaltatore in merito alle sospensioni e riprese dei lavori, devono essere iscritte, a 
pena di decadenza, nei rispettivi verbali, all’atto della loro sottoscrizione. 
 
Art. 14 - Risoluzione e recesso del contratto 
1. La stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto nei casi previsti dall’art. 108 comma 2 
del D.Lgs 50/2016. 
2. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata 
con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei casi previsti dall’art. 108 
comma 1 del D.Lgs 50/2016. 
3. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di 
questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario 
dei materiali, delle attrezzature dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione 
d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 
mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del 
relativo costo. 
4. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, si rimanda agli artt. 108 e 110 del Codice. 
 
Art. 15 - Obblighi appaltatore 
1. L'appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
qualora egli, invitato non si presenti; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 
direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la 
loro natura si giustificano mediante fattura; 
d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché 
a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori; 
e) all’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà produrre alla D.L. un elenco nominativo degli operai da esso 
impiegati, o che intende impiegare. Per le opere appaltate (con specificazione delle rispettive 
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qualifiche), detto elenco dovrà essere aggiornato a cura dell’appaltatore ad ogni eventuale variazione 
anche per effetto di subappalti autorizzati. Dovrà inoltre indicare il nominativo del Direttore di cantiere, 
cui intende affidare per tutta la durata dei lavori la direzione di cantiere, che dovrà essere un ingegnere 
o architetto o geometra o perito industriale per l’edilizia.  
L’appaltatore e tramite suoi subappaltatori, dovranno corredare l’elenco di cui sopra con copia del libro 
unico del lavoro. 
2. Rimane a carico dell’Appaltatore ogni tipo di spesa, competenza ed onorario per i rilievi da eseguirsi 
sullo stato di fatto che si renderanno necessari anche per lo sviluppo tecnico del progetto sotto 
l’aspetto di costruttivi di cantiere per le parti a carico dell’Impresa, oltre alla stesura dei disegni finali 
come da opere realizzate da consegnare al Direttore dei Lavori prima del rilascio del conto finale. 
3. L’appaltatore e obbligato alla redazione dei disegni finali come da opere effettivamente realizzate, da 
eseguirsi preferibilmente sulla scorta di rilievi e misurazioni di dettaglio già rilevate in corso d’opera e 
finalizzate alla fase di sviluppo dei disegni costruttivi. 
L’appaltatore inoltre dovrà raccogliere e consegnare tutte le documentazioni, certificazioni, manuali, 
pubblicazioni illustrative inerenti ai materiali utilizzati e preventivamente accettati dal Direttore dei 
Lavori. 
4. L’appaltatore e’ obbligato a sostenere le spese di registrazione di contratto, le spese di bollo e 
registrazione del verbale di licitazione. 
5. L’appaltatore è obbligato a sostenere le spese di bollo e registrazione del registro di 
contabilità secondo le specificazioni contenute nell’art. 2215 del Codice Civile. 
 
Art. 16 – Subappalto 
1. Costituisce subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto 
ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. Ai sensi dell’art. 105 comma 2 del Codice e 
come meglio precisato alla tabella di cui all’art. 5; 
2. I soggetti affidatari dei contratti di cui al D.Lgs 50/2016 possono affidare in subappalto le opere o i 
lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante 
purché: 
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni 
e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto. Tutte le 
prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili; 
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 
c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 
del D.Lgs 50/2016. 
L’appaltatore cui è stato autorizzato il subappalto è tenuto a: 
- provvedere al deposito di copia del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 
giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, 
unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il 
subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga 
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o 
consorzio. 
unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, trasmettere alla 
stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei 
requisiti di qualificazione prescritti dal Codice dei contratti in relazione alla prestazione subappaltata; 
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- unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, trasmettere alla 
stessa Stazione appaltante una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 
e 47 del D.P.R. 445 del 2000 e ss.mm.ii, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza 
di cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice dei contratti; 
3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, 
ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la 
Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora 
siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi 
di importo inferiore al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati, o di importo inferiore a 100.000 euro, 
i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono pari a 15 giorni. 
4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) ai sensi dell’art. 105 comma 14 del Codice dei contratti l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le 
opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 
20 per cento. L’affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 
appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il 
direttore dell’esecuzione, provvede alla verifica dell’effettiva applicazione della presente disposizione; 
b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo 
dei medesimi; 
c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette 
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 
d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 
appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, 
inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed antinfortunistici, nonché copia del piano operativo di sicurezza; 
e) ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, la Stazione 
Appaltante acquisisce d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 
all’affidatario e a tutti i subappaltatori; 
f) I subappaltatori devono ottemperare a tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei pagamenti e dei 
flussi finanziari connessi al contratto medesimo, così come stabilito all’art. 3 della legge 13-08-2010 n. 
136. 
5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese. 
6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
espletate nel cantiere che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i 
noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di 
importo superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 
superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 
7. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o 
del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 30, commi 5 e 6 del Codice. 
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Art. 17 - Cauzione definitiva e obblighi assicurativi 

1. Nel rispetto dell'articolo 103, comma 1, del “codice dei contratti”, l'appaltatore ha prestato apposita 
garanzia definitiva mediante fideiussioni:  
_________________________ 
 La garanzia di cui al comma 1 è svincolata secondo le modalità previste nel Capitolato speciale 
d'appalto e Art. 103 comma 5 del codice dei contratti. 

2. Il pagamento della rata di saldo sarà subordinato alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria 
o assicurativa di natura accessoria pari all'importo della medesima rate di saldo maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo 
o della verifica di conformità e l'assunzione del carattere di definitività del medesimo. 

3. Ai sensi dell'articolo 103, comma 7 del codice dei contratti, l'appaltatore è obbligato ad assumere la 
responsabilità di danni a persone e cose causati nell'esecuzione dei lavori. 

4. L'appaltatore, ai fini di cui all’34comma 4 del capitolato speciale, ha stipulato un'assicurazione 
________________, per un massimale di ______________ . 
 
Art. 18 - Cessione dei crediti 

1. I crediti delle società di progetto nei confronti del soggetto aggiudicatore, sono cedibili ai sensi 
dell'articolo 106, comma 14 del codice dei contratti; la cessione può avere ad oggetto crediti non 
ancora liquidi ed esigibili. 

2. La cessione di cui al comma 3, ai sensi dell'articolo 194, comma 14, del codice dei contratti, deve essere 
stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificata al debitore 
ceduto. L'atto notificato deve espressamente indicare se la cessione è effettuata a fronte di un 
finanziamento senza rivalsa o con rivalsa limitata. 
 
Art. 19 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. L'appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall'articolo 3 della Legge 136/2010 al 
fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all'appalto in oggetto, pena la 
risoluzione del contratto stesso. 

2. Ai fini di cui al comma 1, l'appaltatore si impegna a accendere e/o utilizzare apposito conto corrente 
bancario e/o postale dedicato e comunica gli estremi identificativi di tale conto nonché le generalità e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. 

3. La Stazione appaltante verifica in occasione di ogni pagamento all'appaltatore e con controlli ulteriori 
l'assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
Art. 20 - Adempimenti in materia antimafia 
Si prende atto che in relazione all’appaltatore non risultano sussistere gli impedimenti all'assunzione 
del presente rapporto contrattuale ai sensi degli articoli 6 e 67 del D. Lgs. 159/2011. 
 
Art. 21 - Normative di riferimento 

1. Per quanto non previsto o non richiamato dal presente contratto si fa riferimento a tutto quanto 
indicato dal Capitolato Speciale d’Appalto e dalla documentazione tecnica a corredo, oltre  alle norme 
contenute nel Codice dei contratti D.Lgs. 50/2016. 

2. L’appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a contrattare 
con la pubblica amministrazione, né all’interruzione dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli 
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articoli 14 e 16 del D.Lgs. 231/2001 e di non essere nelle condizioni di divieto a contrattare di cui 
all’articolo 53, comma 16-ter, del D.Lgs.165/2001. 

3. In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad annullamento giurisdizionale 
dell’aggiudicazione definitiva, trovano applicazione gli articoli da 121 a 124 dell’allegato 1 al D.Lgs. 
104/2010. 
 
Art. 22 - Spese contrattuali e trattamento fiscale 

1.  Il contratto viene stipulato per scrittura privata e sarà oggetto di registrazione solo in caso d’uso ai 
sensi di quanto disposto dall’art. 5 comma 2 del DPR 26.04.86 n. 131 con  onere a carico della parte 
richiedente. 

2. Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo. 
3. L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della stazione appaltante. 

 
Art. 23 - Trattamento dei dati personali 

1. L’appaltatore dà atto di aver preso visione dell’informativa di cui all’articolo 13, del D.Lgs. 196/2003 
“Codice in materia di protezione dei dati personali” per l’utenza esterna, esposta per esteso presso 
l’ufficio relazioni con il pubblico e presso l’ufficio contratti. 

2. La Stazione appaltante informa l'appaltatore che il titolare del trattamento è l’ASP Reggio Emila Città 
delle Persone con sede in via P. Marani 9/1 a Reggio Emilia la quale è rappresentata dal Presidente pro-
tempore e Legale Rappresentante, a tal fine domiciliato presso la sede legale dell'Azienda.  

 
FIRMATO DIGITALMENTE 

 
 Per l'A.S.P. REGGIO EMILIA - Città delle Persone     Per ________  
              IL DIRIGENTE AREA RISORSE                                                                    Il Legale Rappresentante 
  D.ssa Alessandra Sazzi                   Sig.  ________________  
 
 


